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Prima di dar posto agli ar- 
ticoli che seguono proviamo 
bisogno di estrinsecare la nostra 
compiacenza. Ci compiacciamo 
perchè lo « squillo » da nor dato 
in un solo articolo che chiamava 
gli amici a raccolta, a meditare 
sul tema giovanile, a comunicare 
vicendevolmente le impressioni, 
gli apprezzamenti, tanti ne ha 

 destati degli amici, come il let- 
tore può constatare. Ci compiac- 
ciamo perchè questa larga eco 
del nostro « squillo » addimostra 
il « bisogno» che si sente del- 
l’organizzazione giovanile, Vl «in- 
teressamento vivo » che se ne 
prende. Interessamento, questo, 
che non è retorico, teorico, bu- 
rocratico ; è un’ interessamento 
vivo e pratico. E ce lo dimo- 
strano gli scritti che abbiamo 

e che pubblichiamo 
oggi, intessuti non di belle frasi 
su la trama di concetti più 0 
meno lirici ed evanescenti, ma 

Coloro che 
li hanno scritti, ce li hanno evi- 
dentemente dati come Veco d’uno 
sforzo mentale nel trovare la 
via pratica nel loro paese a met- 
tere in piedi un circolo giova- 
nile, come il succo dei passi pra- 
tici già fatti. 

Noi ce ne rallegriamo; el no- 
stro amor proprio campamnilistico 
ne è sinceramente solleticato. Not 

crediamo che un referendum, quale 
noi abbiamo indetto sull’argo- 
mento, non avrebbe ottenuto un 
esito più pratico, come nel nostro 
Friuli, in nessun altra delle 
regioni, assai più progredite della 
nostra nella organizzazione gio- 
vanile. E” una nuova prova della 
miniera di pratiche intelligenze 
che è @l nostro Friuli. 

Diamo la parola innanzi tutto 
a Lucio, che per conto della Se- 
zione Giovanile della Direzione 
Diocesana, continua la serie dei 
suoi articoli. 

L'istruzione nei: Chcoli Giovani. 
L’ ISTRUZIONE NOSTRA. — I giovani, 

se hanno bisogno di divertimento, hanno 
pure bisogno di istruzione. Alcuni allo stu- 
dio dedicano la loro giovinezza; altri, delle 
classi inferiori, allo studio non si dedi- 
cano ex professo. 

Per iprimi cccorre che noi vegliamo sul- 
l’ istruzione, cha vien loro fornita, per cor- 
reggerla eventualmente o completarla ; per 
gli altri occorre che gli aiutiamo a istruirsi 
e ne indirizziamo, e possiamo farlo, l’ i- 
struzione : istruzione popolare. i 

E ciò per doppio motivo : 1.1’ istruzione 
se non è buona si converte in distruzione 
morale: se noi non ce ne curiamo dunque, 
troveremo anchs il campo morale devastato; 

2. occupandoci dell’ istruzione, e special- 
menta del popolo, smantiremo col fatto l’ac- 
cus: che i cattolici sieno nemici del sa- 
pere, accosteremo i giovani, 
remo le simpatie e la riconoscenza, man- 
tre così avremo guadagnata l’occasione per 
ioflnire, quel che più importa, sulla loro 
educazione. 

Varie anche qui le forme, come per l’o- 
per: ricreativa. 

La biblioteca circolante può anch'essa con. 
siderarsi uno dei mezzi e delle forme ini- 
ziali o suGsidiamo dell’azione giovanile: 
doye non c’è nulla per avvicinare i gio- 

"vani, può servire la b:blioteca circolante ; 
e la biblioteca aiuterà pure le altre opere 
giovanili dove ci sono. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R, Prefettura 

ne acquiste-. 

Ome organizzare la Gioventi 
La scuola popolare serale o festiva, be- 

nefica per lo svolgimento dell’ istruzione 
popolare e per la letta contro la vergogna 
dell’analfabetismo, è anch’essa un’ottima 
forma di avviamento all’organizzazione gio- 
vanile. Con esso avvicinerete i giovani, 
potrete amicarveli. In essa potrete inserire 
l'educazione religiosa e sociale-cristiana e 
politica : tanto che ina scuola serale ben 
fatta può ben dirsi in molti casi che ha 
tutta la sostanza di un circolo coi fiocchi: 
basta cogliere il momento opportuno e farne 
la costituzione formale, scegliendo magari 
tra i frequentatori gli elementi migliori. 

Le scuole serali hanno già avuto tra noi 
una lodevole diffusione: ecco preparato il 
terreno per il circolo: non occorre altro 
che dargli il nome. 

K bisogna farlo. 
Così dicasi di ogni opera di Botrunigne 

sals di lettura, scuole di religione, scuole 
popolari superiori ecc., che possono nelle 
svariate forme contribuire efficacemente al 
movimento giovanile. 

Il Cercolo stesso vero e proprio appaga 
il bisogno di sapere dei giovani, perchè la 
sua opera consiste precipuamente nell’ i- 
struzione religiosa e s:ciale. Sia questa 
istruzione impartita in una forma adatta 
ai giovani e ai bisegni moderni, venga 
rappresentata efficacemente la superiorità 
del nostro patrimonio di idee e di opere 
anche di fronte alle tendenze ed esigenze 
della vita odierna: e diverrà essa pure 
interessante. 

L'AZIONE NOSTRA. — I giovani sen- 
tono anche il bisogno d’azione : hanno delle 

energie fresche che cercano di spiegarsi: 
e si sfrenano spesso o nell’eccesso dei di- 
vertimenti o per altre strade oblique. Bi- 
sogna regolarle e incanalarle. Data la de- 
bita parte al divertimento. e all'istruzione; 

‘| avvezziamo i giovani anche all’azione. 

Anche questo obiettivo e tattica devono 
avere le opere nostre. O nelle discussioni, 
o nell’amministrazione, o nella propaganda, 
nella collaborazione insomma multiforme 
nelle opere stesse cerchiamo di iniziare i 
nostri giovani all’azione. Sottratti all’ozio, 
avvezzi al iavoro, si troveranno rinvigorito 
il carattere, e avremo preparato ottimi 
elementi per le nostre falangi. 

Der l'organizazione giovani 
Ormai siamo alla stagione in cui i grandi 

lavori della campagna vigono al terinine 
ed i giovani emigranti fanno ritorno alle 
loro famiglie. Si presenta dunque il tempo 

° più propizio per raccogliere ed organizzare 
i giovani, sia perchè li abbiamo tutt: a 
casa. sia perchè cessando i lavori campe- 
stri anche essi possono delicarvisi con più 
di proposito. Ma quale forma di organizza- 
zions sceglieremo noi? Ecco la questione. 

Agri Coltore in un suo recente articolo 
apparso sul Crociato, tra le varie forme di 
organizzazione giovanile accsnnavi alla 
drammatica. Mi sia permesso insistere oggi 
su questa forma che crelo molto opportuna 
ed attuabilissima, 

Tutti lo sanno che i giovani, durante la 
stagione invernale, se non sono raccolti, 
guidati, vanno a sprecare il tempo nelle 
osterie o iu veglie nelle stalle, con quale 
vantaggio per l’economia domestica e per 
la moralità ognuno lo conosce. D'’ altra 
parta i giovani, precisamente perchè gio- 
vani, specialmente nella stagione invernale 
vogliono divertirsi coms premio delle fa- 
tiche sostenute durante l’anno, e credo cha 
difficilmente vi si potranno farli rinunziare, 
non sarebbe, mi pare, neppur giusto, e 

mancherebbe, secondo me, di tatto pratico 
chi ve li volesse obbligare. E’ necessario 
dunque scegliere una forma di organizza- 
ziene che mentre li istruisce, li diletti, ed 
a questo, mi sembra, serve egregiamenta 
il testrino. 

A nessuno pnò sfuggire l’ influenza in- 

dividuale e generale che le rappresevta- 
zioni drammatiche esercitano e su coloro 
che vi si dedicano quali attori e su coloro 
che vi assistono quali spettatori. 

Indubbiamente il teat o ha dei grandi 
vantaggi, come non è scevro di pericoli : 
tendere ai primi evitando questi, ecco 
l’ opera del saggio educatore. Così la dram- 
matica ben intesa e ben diretta diviene 
parte integrante della nostra azione, essa 

è un prezioso cofficiente per l’ educazione 
ed organizzazione dei giovani. E’ indiscu- 
tibile infatti l’attrazione potente che l’arte 
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scenica, con tutto il suo splendore di ap- 
parati e di orpelli, esercita sul cuore uma- 
‘no, e quando il teatro si serve di questa 

attrattiva per flagellare il vizin ed esaltare 
a virtù, la sua missione diventa altamente 
nobile ed educstiva, 

Di tutti coloro dunque cha si oceupano 
di una soluzione cristiana del problema 

n
i
 

della gioventù, io richiamo l’attenzione su 
questo punto. 

E prevedo le difficoltà. Nsl mio paese, 
dirà qualcuno, manca. una sala adatta per 
le rappresentazioni. Ecco. Una sala che 
possa contenere qualche dué, tre centinaia 
di persone non mi sembra tanto difficile 

trovarla in ogni paesa.. Sarà la sala par- 
rocchiale, sarà un camerone qualunque, 
sarà magari una rimessa, (arie) sì anche 
una rimessa, che servirà egregiamente, con 
quei pochi adattamenti necessari, che po- 
trete far eseguire gratuitamente dai vostri 

giovani. Ma soggiungerà, e î scenari, le 
quinte, e la luce ? Via, via, non facciamo 
delle difficoltà dove non ce n’è neppur 
l’ ombra. Vi sarà facilissimo trovare fra i 
giovani stessì qualcuno cha si pigli l’ in- 
comodo di sporcare una ventina di metri 
di carta, che poi figurerà magnificamente 
sul palcoscenico, e quattro fanali magari 
di bicicletta, illumineranno sfarzosamente 
il vostro teatrino improvvisato. 

Questo va bene, ma gli attori, gli atto- 
riiii!... Nel mio paese non c’è neppur uno 
che sappia leggere correttamente. Paese 
raro, anzi unico, dico io, e che meriterebbe 
speciali protezioni del ministro dell’ I. P. 
Ma pure ammettiamo per un momento che 
sia proprio come dite. Ebbane, in un’ora 
di noia, di disoccupazione, oppure fumando 

il vostro bravo virginia, pigliatevi la pa- 
zienza di far sfilare innanzi alla vostra 
mente i marmocchi chs frequentano le 
scuole o che da poco le hanno terminate, 
fate sopra ciascuno di essi .un breve ri- 
flesso, e v’assicure che dopo ‘un quarto 
d’ora d’esame, voi vi troverete con una 
ventina almeno di vispi monelli disposti, 
dispostissimi a fare gradito spettacolo di sò, 
sia in qualità di saltimbanchi o pulcinella, 
sia atteggiandosi a ragazzi fatti, maestri 

di virtù, di educazione morale e civile, a 
seconda della parte che rappresentano. 

Ma io sono certo che in ogni paese si 

troveranno otto, dieci giovani, che coltivati 
con un po’ di pazienza e d’amore riusc'- 
ranno in poco tempo a sostenere delle parti 
brillantemente, e questi sarznno’ come il 

centro d'staazione di altre energie gio- 

vanili. 
Persuadiamoci che ci sono tauti che non 

aspettano che una voce che li chiami a 
raccolta, non attendono che una mano che 
li guidi, non cercane che un cuore che li 
accolga. Ci vorrà in principio un po’ di 
fitica, non lo nego, una fatica magari spinta 
fino al sacrificio se è necessario, ben venga, 
qui parrà la nostra virtude. Nel sacrificio 
noi mostreremo tutte il nostre ardore, tutta 

la nostra buona volontà per un "idea subli- 
ma, santa, qual’ è quella dell’educazione 
cristiana dei nostri giovani, del rinnova- 

mento cristiano della famiglia e della so- 
cietà, poichè i giovani d’oggi, non dimen- 

t.chiamoci, sono i padri, i cittedivi di do- 

mani. Mirtillo 

La cantoria. 
Preparare dei giovani che abbiamo a gui- 

dars cristianamente la Società, è un biso- 
gno speciale di questi tempi, in cui la So- 

cietà s’ incammina a gran passi all’ateismo. 

Una grande parata, con un numero sia pure 
stragrande di giovani, comunque racimolati, 
non sarebbe che ua pallone gonfiato, il 
quale ci farebbe ricordare le parole del 
profeta Isain: Multiplicasti gentem, et non 
magnificasti laetitiam. 

É ragione dunque s' insiste sulla crea- 
zione di circoli giovanili in ogni paese: 

non si può dormire mentre il nemico sgo- 
mina e disperde le nostre file: sarebbe un 
delitto. 

Ora quale forma preferiremo dare al no- 
stro circolo ? Con quala scopo prossimo ra- 
duneremo i nostri giovati ? Ecco che anche 

Glauco è incerto. Ma io rispondo: Ognuno 
istituisca la società che più gli piace. Chi 

si mette da sanno, a qualche cosa riesce ; 
riesce anzi, per solito a Gttenere quello che 
non TS mai osato sperare. Comincia 
nel buio; ed ecco che subita si fa luce ai 

suoi passi: comincia senza sapere dova 
trovare i mezzi; ed ecco chs gli piovono 
da ogni parte. Aiutato dal Signore egli fa 

mirabilia. Ma, ripeto, chi si mette da senno, 
p:rchè il Sigaore non aiuta i poltroni, 

Qui voglio illustrare una Società che po- 
trebbe e dovrebba trovarsi in ogni paese: 
la Cantoria. 

Qualunque sacerdote, che canta lodevol- 
mente il Prefatio, se anche non sa bric- 
ciolo di musica, può istituir la Cantoria. 

«Questo palazzo è la .     
  

i terraneo 2000 anni avanti Cristo. 

Un'ora gli basta per apprendere i primi 
rudimenti da ua pratico ; inviti la g'o- 
ventù del paese, si metta coraggiosamente 

a capo: e la Sucietà è bell’e fatta. Egli 
finirà col m>ravigliarsi di se stesso. ì 

Per me la Cantoria è la Società più fa- 

cile e più bella. Dove si canta non può 
regnar maliaconia; e l'allegria è quella 
che piace tanto ai giovani: l’armonia dei 
suoni poi concilia molto bene l’armonia 
degli spiriti. Quando la voce del sacerdote 

si fonde colla voca.- dei giovani; anche 
l’animo dei giovani si fonderà a meraviglia 
con quello del sacerdote, Una Cantoria non 
è difficile a sostenersi; ella è per sè una 
società perenne: perchè lo scopo suo dura 
sempre, il suo programma è vasto, ed è 
sempre suscettibile di maggior perfezione. 
Ella può essere anche hsn ssimo semenzaio 
di altre Società. Non è pericolo poi che 
questa Società degeneri: anzi i suoi mem- 
bri frequentando la Chiesa, e avvicinando 
sempre il sacerdots, diventeranno cristiani 
sempre più convinti. Qui il sacerdote senza 
pigliarli di fedite, può toglierne i pregiu- 
dizi, e seminare le sue buone idee. 

I giovani, adescati coll’ idea della Can- 
toria, depongono o nascondono quella diffi- 
denza che hanno pel prete, sì presentano 
non fosse altro per curiosità, e finiscono 
per innamorarsi del sacerdote, che li ama, 
si sacrifica per loro, e li regala di una fe- 

licità che non troverebbero altrove. E men- 
tre i cattivi, che non conoscono il prete, 
ostacolano le sue idee, e gli fanno la guerra ; 
i cantori, senza darsene l’aria, saranno suol 
veri propagandisti, e in ogvi sinistro evento 
saranno il suo valido baluardo. 

Se qualcuno vorrà fare simili e mag- 
giori elogi a qualche altra Società, non ne 
avrò dispiacere. Mm. 

10 sport, è il Congresso un 
Condivido a pieno ]’ idea di Glauco pro- 

puguante l’astensione dai saggi sportivi 

nel prossimo nostro congresso giovanile. 
El anzitutto perchè tali saggi sarebbero 
in verità delle note distrattive che attire- - 
rebbero più curiosi che congressisti, più. 
partecipanti el corpo che all'anima del 
convegno; e secondariamente, e l’argo- 
mento non è meno forte, perchè essendo 
qui in Friuli l’organizzazione giovanile an- 

cora ai primi vagiti, in paragone di altri 
paesi dai quali ferse vorremmo copiarne 
prematuramente i programmi non è possi- 
bile ch: possiamo fare già degli sportman 
noi che ancora abbiamo appena appena 
fatti nostri pochi giovani. Gli sport nei 
congressi giovanili devono essere, sscondo 
me, corollari di organizzazione già adulta 
e prosperosa, doti queste che, purtroppo, 
nou si verificano ancora tra noi. Che noi 
educhiz.mo.i giovani anche allo sport va 
bene, il Papa lo benedice, ma per ora sol- 
tanto allo stato latente e di formazione. 

A comitive intanto rimpatriano ì cari 
nostri giovani. Avviciniamoli, cerchiamo 
di conoscerli, sceveriamo i buoni, passiamo 
nelle loro mani i fogli che leggiamo noi o 
che facciamo venirs appositamente per essi, 
diamo loro tutta.la confidenza affiachè ci 
corfilino tutti i loro dubbi, tutte le loro 
obtiezioni, tiriamoli qualche sera a met- 
tersi tra i nostri cantori, e magari paghia- 

mo loro il viaggio perchè vengano a par- 
tecipare ad una festa religiosa dei paési 
vicini. Ci costerà tempo, denaro e sudori; 
che importa ? intanto noi, quasi senza av- 
vedercene, ci saremo guadagnati dei cuori 

che sono sul fiore della vita e che dovranno 

reggere la società futura, avremo creato di 

fatto il circolo giovanile, ma uno di quei 
circoli che non crollano ad ogni alito di 
vento. Alpino 

| MORTI... DEL « MULO». 
Il Mulo, più vivo che mai, questa setti- 

mana pubblica uno splendido numero con 
quattro illustrazioni a colori, e una quan- 
tità di vignette, articoli, ecc., fra cui tre 
colonne dedicate ai morti... che parlano, 
con cippi funerari, tombe, lapidi e simboli. 

In vendita dovunque a 10 centesimi, 

IL PALAZZO DI MINOSSE. 

Si ha da Salonicco : 

Tra le ricerche archeologiche più interes- 
santi fatte in questi ultimi tempi sono certo 
quelle del dott. Evans che scoprì in Creta, 
a Euosses, il palazzo detto di Minosse. 

‘meraviglia di tutti i 
visitatori: tanto sono le cose artistiche che 
rinchiude : ogni giorno si scoprono affreschi 
ammirabili di 1500 anni prima dell'era cri- 
stiana, statuette in terracotta, anfore, bas- 
sorilievi suscitano giornalmente lo stupore 
degli eruditi. 

In seguito a queste ricerche e alle ricer- 
che di Schliemann a Troia, a Micene e in 
altre isole greche sì. potò rilevare l’esisten- 
za di una coltura molto progredita che si 
stendeva su buova parte dell’Oriente medi- 

    

Dopo la sciagura. 
Il Re nei paesi devastati dal ciclone. 

Roma, 26. -- IV Re partito stama 
Pisa è giunto a Napeli alle 12. 

Lo accompagnavano il Generale Brusati, 
l'ammiraglio Cafiero e altri personaggi. 

Alla stazione fu ossequato dall’ammira- 
glio Gazzo e dal colonnello dei carabinieri 
Ramarino. 

Il Re col seguito giunse in automobile 
all’arsenale alle 12,30. Appena disceso dal- 
l'automobile il Re si trattenne a parlare 
col Prefetto sui particolari delle disgianio 
prodotte dall’alluvione specialmente a Ce- 
tara. 

Poscia il Re ossequiato dal prefetto e 
dagli ufficiali si è imbarcato col seguito su 
d’una torpediniera che subito è partita per 
Ischia. 

ne da 
   

L'opera ammirevole dei marinai. 

Amalfi, 26. — E° arrivata a Maiori la 
regia nave «Napoli» che inviò quì ma- 
rinai. 

Il comandante Cagni è venuto ad Amalfi 
per ordinare l’arginatura del fiume €Ca- 
millo. i 

I marinai eseguirono il.lavoro con slan- 
cio ammirabile sotto la direzione degli in- 
gegneri Camera e Polimena. 

E' arrivata pure la nave «Cisterna» pel ri- 
fornimento di acqua potabile. Oggi si riat- 
tiverà il servizio postale per via di mare 
mediante torpediniere. 

Il Re all'Isola d’Ischia. 

Roma, 26. — Il Giornale d’Italia ha da 
Casamicciola che alle 13.40. sul cacciator- 
pediniere Orfeo è arrivato il Re salutato 
dalle salve della Sardegna, dell’ Urania, e 
delle torpediniere 134 e 98. 
Allo sbarcatoi» il Re è ste 

dall’on. Strigari, dal sotto prefetto, da 
sindaco Frati celli, dal governator: 
Roaccio, e dal mage iore Patella. 

Il popolo ha accolto con vivi applausi il 
Sovrano, il quale h4 visitato il rione Um- 
berto I. distrutto ed ha assistito all’opera 
dei soldati, al generale Brusati ha ritirate 
parecchie suppliche. 

Il Re è rimasto sorpreso e addolorato 
dinanzi agli spettacoli che si prentavano 
in piazza Bagni s incontrada Rita. Lungo 
il cammino da ‘alcune case si gettavano 
fiori. 

Il Rae dopo aver Ta parole di con» 
forto ai preseati, ossequiato da tutta la 
popolazione, si è recato in carrozzella alla 
marina, di dove alle 14.40 è partito per 
Ischia. i 

Di ritorno da Ischia il Re è imbarcato 
a Napoli; per la darsena dell’Arsenale e 
per le vie interne a piedi e risalito alla 
Reggia, dove tutto era disposto per il pranzo. 

    

Il Re-soddisfatto dell’opera di soccorso. 

Napoli, 26. — Il Re ha visitato prima 
Casamicciola, poi Ischia riportando una 
impressione che oltre ai pronti soccorsi che 
sono largamente elargiti dal (Governo oc- 
corrano provvedimenti legislativi. 

S. M. è rimasta soddisfatta dell’organiz- 
zazione dei servizi e dell’opera di soccorso 
prestato fin dal primo momento; le popo- 
zioni confortate dalla visita sovrana fecero 
al Re una commovente. manifestazione di 
gratitudine. 

Alle ore 18 il Re. col seguito tornò in 
Arsenale. Di là si recò al i. —- 
ove pernotterà. 

Domani si recherà a Cetara e negli altri 
paesi danneggiati dall’alluvione. 

Le vittime a Cetara. 

Napoli, 26. — Il Mattino descrive con 
particolari impressionanti lo spettacolo di 
Cetara. 

La parte alta del Comune è stata inve- 
stita da torrenti e da ARA di pietre. 

Secondo lo stesso giornale le vittime sa- 
sarebbero oltre trecento. Moltissimi cada- 
veri. si trovano in mare e di tanto: in tanto 
essi vengono. rigettati sulla spiaggia de- 
solata. 

Le opere di salvataggio sono difficilissime. 
I soltati compiono atti-di eroismo. 

La gravità del disastro è stata determi- 
nata dallo straripamento del torrente che 
attraversa tutto l’abitato di Cetara e rac- 
coglie l’acqua proveniente dai monti so- 
prastanti, Una roccia del peso di centinaia 
di quintali rotolò dall’ alto come un sasso 
fino sulla piazza Federici, vale a dire verso 
la parte bassa del paese. 

Una ventina di feriti sono stati raccolti 
e trasportati a Salerno a mezzo di imbar- 
cazioni. 

Un pericolo corso dal 

Ministro della Marina. 

Napoli, 26. — Durante la visita reale 
all’ Isola d’ Ischia, l’on. Leonardi Cattolica, 
essendosi sporto sopra una voragine pro- 
dotta da una frana langa 90 metri, spro- 
fondò nella mota fino alla cintola. 

L'allarme fu grande, ma subito da al- 
cuni soldati fu tratto fuori. 

Così l’on. Leonardo Cattolica. proseguì il 
suo giro tutto coperto di fango, mantendosi 
sereno e pregando coloro che lo attornia- 
vano di pensare più ad altri che a lui. 

Del Inti, ay, LL ZAPPAROLE, qriglistà 
Visite tutti 1 giorni - tidine Va Aguilera Bb - Toh pleno 347 
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Nel giornalismo nostro 

  

L’«eUnione» di Milano. 

L’Unione, l’egregia consorella che si 
pubblica a Milano, annuncia oggi un nuovo 
grande suo progresso: l’acquisto di una 
«casa sua», di un palazzo nel centro di 
Milano, ove essa trasporterà nel 1911 i 
suoi uffici, e dove prenderanno anche sede 
le associazioni cattoliche milanesi. « La riu- 
nione sotto un medesimo tetto — nota l’ U- 
nione — del giornale cattolico colle pub- 
blicazioni aderenti, e delle sedi delle varie 
istituzioni di organizzazione e di propaganda 
sarà, per così esprimerci, il suggello d’ac- 
cordo fraterno fra pensiero ed azione; ed 
il nostro movimento ne avrà rincalzo e pro- 
fitto grandissimo; poi acquisteremo maggior 
coscienza della nostra forza e questa sarà 
forza non effimera o apparente, ma reale e 
duratura ». 

L’acquisto del palazzo, inoltre, porge 
alla Società Editrice dell’ Unione la possi. 
bilità di eseguire un’operazione finanziaria 
destinata a consolidare le sorti del giornale; 
ed annunziando tutto ciò, 1’ Unsone allude 
tra l’altro all’opera di « un generoso e in- 
telligente amico, il quale persuaso della ne- 
cessità di forti sacrifici e sostegno della 
stampa potitica cattolica, ha concorso con 
un contributo vistoso». 

Notevolissimo ci sembra l’esempio di que- 
sto generoso, mentre così raramente si tro- 
va chi apprezza l’cpera della buona stampa 
6 comprende l’immenso bisogno che vi è 
di diffonderla e di sostenerla, per darle la 
possibilità di non cedere dinanzi alla con- 
cerreuza della stampa senza ideali e senza 
scrupoli, — 

AL Unione i nostri So cordiali. 

  

Dopo i sessanta. 

Dopo i sessant’anni si val più nulla ? No 
risponde lo Straud. 

Lord-Statheron iniziò la sua vita politica ? 
a.75 anni: ora a 90 tuttavia lavora. — 
Pierpont Morgan ha cominciato le sue spe- 
culazioni fortunate, e Chamberlain la sua 
campagna per la riforma doganale a 65 
anni. — Lord Roberts fu mandato in Africa 
a risolvere Je sorti delle armi inglesi contro 
i Boeri, quando aveva 70 anni. — Glad- 
stone dichiarò che se fosse morto a 70 anni 
la sua opera politica sarebbe stata troncata 
a metà. — Il pittore Holman Hunt, morto 
a 93 anni, continuò a dipingere meravi- 
gliosamente, fino all’ ultimo giorno, — Be- 
niamino Fravklin fu mandato ambasciatore 
degli Stati Uniti a Parigi a 71 anni, e 
tenne il posto fino alla morte. — Victor 
Hugo scrisse a 72 anni Vl’ « Histoire d’ un 
erime >». — Erberto Spencer terminò la 
serie delle sue grandi opere filosofiche a 
84 anni. E tutti sanno qual vigore. intel- 
lettuale conservi ancora Tolstoi, che ha 
82 anni. | 

Leone XIII e Pio X non provano anche 
essi l’asserta ? 
  

La morte del feritore di Dreyfus. 
Parigi 25.— Si annuncia la morte di 

Gregory redattore del Gaulois che anni so- 
no nel Pantheon ferì Dreyfus con una ri- 
voltella. 

  

Abdul Hamid partito per la Spagna. 

Tangeri, 26. — Lex sultano Abdul Ha-, 
mid è partito per la. Spagna, via Gibilter 
ra per un viaggio di poca durata. Questa 
Resor è molo commentata. 

  

  

DALLA PROVINCIA 
na it dA   

Lì prossime elcion olezioni provinciali 
Nel prossimo inverno segui- 

ranno nella parte montana della 
Provincia, donde la popolazione 
emigra nella stagione dei lavori 
all’estero, le elezioni per la rin- 
novazione di parte del Consiglio 
provinciale. 

Alla Prefettura è giunta la 
domanda della Deputazione per- 
chè siano fissati i giorni delle” 
elezioni. 

Ecco i consiglieri che scadono: 
Mandamento di Tarcento: Vin- 

cenzo Armellini, Giuseppe dott. 
Biasutti; Ampezzo : Benedetti 
Luigi Amedeo, S. Daniele ‘del 
Friuli: Antonio Facini; Tol- 
mezzo: Marsilio cav. Federico ; 
Aviano: Policretti nob. avvocato 
Carlo, Cristofori avv. ‘Antonio ; 
Gemona : Stroili Taglialegna 
cay, Antonio: Moggio Udinese: 
Rizzi cav. Guglielmo; Spilim- 
bergo: Concari cav. avv. Fran- 
cesco, Ceconi co. comm. Giaco- 
mo (per morte). 
  

Codroipo 
Una contravvenzione a Modena 

contro la automobile del sindaco! 

L’automobile non fu mai a Modena ! 

Stamane dalla R, Prefettura di Udi: 
giunse al nostro Municipio la partecipazi:: e 
di una contravvenzicne elevata il 25 get- 
tembre p. p. dagli Agenti Comunali di 
Modena al signor Moro cav, Baniel e, sin- 
daco di questo Capoluogo, per la mancanza 
di un contrassegno anteriore nella sua au- 
tomobile. 

Il cav. Moro nello apprerdera tale no-. 
tizia è rimasto, più che meravigliato, for- 
temente disgustato, sapendo che nè lui nè 
alcun altro fu mai a Modes: con la sua 
automobile. 

Del resto, noi che cesrosciamo il carat- 
tere leale, aperto e fier:» d:1 nostro sindaco 
cav. Moro, diciamo francamente che questa . 
volta in realtà 1a meraviglia varca 1 suoi 
limiti ed entra non solo nel campo stermi- 
nato degli errori, ma in quello invece di 
un’ inesplicabile stranezza. 

Gi auguriamo che alla dichiarazione del 
cav. Moro le autorità di Modena faranno 
rispettosa accoglienza e vorranno invece 
conservare il prestigio degli agenti verba- 
lizzanti dietro una sincera SI di 
un increscioso equivoco. 

Osoppo 
Il battosimo di una russa. 

Domenica p. v, coll’ intervento del Rev. 
Mons. Arciprete di Gemona come delegato 
dalla Rev.da Curia, assistito dai Rav.di 
Curati di Peonis Avasinis e Braulins, avrà 
luogo in Osoppo la solenne cerimonia del 
Battesimo d’un gentile signorina oriunda 
dalla Russia ed ora residente a Osoppo; 
preceduta da un triduo con discorso te- 
nuto da un distinto oratore qual’è il no- 
stro Don Edoardo Marcuzzi. Data la novità 
si prevede gran concorso. Altri particolari 
a festa compiuta. 

   

Tolmezzo 
Processo rinviato. 

Il processo per la querela del Sindaco 
di Villa Santina contro il consigliere Marco 
Renier — perchè questi, come sapete, in 
seduta. di consiglio lanciò il calamaio con- 
tro il rappresentante del comune — venne 
rinvieto per qualche giorno. Le ripetute 
dimande del Sindaco al consiglio per stare 
in giudizio a spese del comune pare ab 
biano naufragato, 
  

Dovea ben essere un qualche motivo 
plausibile per @mpedire in tanti mesi che 
si tenesse in quel Municipio una sola se- 
duta regolare, Nd. KR. 

Segnacco 
Vittima del tifo a Loneriacco. 

Il giorno 25 corr. alle 3 pom. seguircro 
i funerali di un ottimo giovane Paolcni 
Giovanni, morto in seguito al tifo. Aveva 
vent'anni! Proprio ieri avrebbe dovuto 
presentarsi al distretto militare a Sacile, 
quale coscritto. Se la leva qualche giorno 
prima fosse avvenuta, il povero Paoloni 
sarebbe ancora tra noli, poichè fu proprio 
l’uso delle acque inquinate del. nostro 
paese, che lo trasse a morte immatura- 
mente, “ra lo strazio dei genitori e dei 
fratelli, La popolazione tributò un’affet- 
iucsa dimostrazione di affetto e di rimpianto 
alla giovine vittima del tifo. 

‘Continuano i casi di tifo in prese. Se 
non sono mele informato, ammontavano a 
tredici, ma certo ce ne saranno di nuovi. 
Dus settimane fa, fu qui il medico pro 
vinciale cav. dott. Fratini per studiare i 
provvedimenti per opporsi alla infezione e 
sperasi che detti provvedimenti vengano 
applicati col dovuto - vigore, per evitare 
nuove vittime, i 

Causa accertata è l’acqua e perciò deve 
essere assolutamente vietato alla popola- 
zione di attingere acqua dalle*cisterne in- 
fette. 

  

PARECCHI dei nostri abbonati devono 
ancora regolare il loro 

conto con l’Amministrazione e sono pregati 
a farlo con cortese sollecitudine. 

  

Cividale 
In Pretura 

Udienza Hel 26 ottobre. Giudice avv. Pie. 
tro Segati; P. M. avv. Nassig; cancel- 
liere G, B. Moro. 

Contravvenzione all’art. 484 C. P. 

Certo Famea Giovanni di Giov. d’anni 25, 
di Mossa (Friuli austriaco) è imputato di 
contravvenzione ali’art. 434 C. P. per es- 
sersi allontanato da Milano (quale disertore 
austriaco) senza il consenso dell’autorità 
politica. Viene condannato a 5 giorni d’ar- 
resto; ms siccome era ietenuto già dal 18 
ottobre, così fu posto in libertà. 

Goscritti allegri. 

L'altra sera una allegra comitiva di co- 
scritti attraversava a pazza corsa, su un 
carro, piazza Giulio Cesare. Quando furcno 
all’ imbocco di via Dante, accorgendosi che 
la strada era impedita da due carri, fecero 
fare un rapido scarto al cavallo psr schi- 
vare un disastro. Ma la povera bestia andò : 
a finire sul muro della caserma degli alpini 
e la comitiva fu travolta sotto il carro stesso. 
Fortunatamente quei gicvanotti non si fecero 
alcun male, che anzi lieti e sereni come 
prima salirono sul convoglio e ripartirono, | 
rallentando però il passo del cavallo, 

Il guidatore del carro fu messo in con- i 
travvenzione. 

      

  

  

Casarsa 
Pel convegno di Prodolone. 

(27). Pochi giorni ci separano dal con- 
vegno di Prodolone e poi i nostri baldi 
giovani colà si raduneranno per assistere 
alla benedizione di un nuovo vessillo sim» 
bolo della loro fede e della. unione, E vi 
accorreranno numerosissimi anche per pren- 
dere nuova lena, per riaccendersi di nuovo 
entusiasmo e portare quindi neì nostro 
campo l’efficace contributo delle loro fattive 
energia. 

Le adesioni sono numerosissime; al ban- 
chetto sono già assicurati 150 coperti. Nes- 
suna parrocchia, nessun circolo vorrà fare 
ua misera figura; non dubitiamo perciò 
che tutti i RR. Parroci ed i Presidenti 
dei Circoli si adcpererannpo per essere 
rappresentati al fraterno convegno dal 
maggior numero possibile di giovani. 

Si avverte che le adesioni al banchetto 
dovranno pervenire non più tardi del. 
giorno d’ oggi. 

Spilimbergo 
Teatro. 

Questa sera la compagnia di prosa e 
canto « Achille Zorda » farà nel nostro so- 
ciale alle ore 20 12 la prima rappresen- 
tazione col dramma iu tre atti di FK. De 
Girardini: 1 supplizio d’ una donna. 

Fra i comici nutiamo la brava Claruccia 
Rambauer già nota in ogni città e chiamata 
la piccola « Duse ». 
Terminerà lo spettacolo la farsa: Una 

lettera al Padre Eterno. 
Ci pare però strano questo titolo e scr a- 

veniente nello istesso tempo, sotto tanti 
punti di vista dato che crediamo bene il 
presentarsi in un paese con. celie simili 
non sia bello e non torni utile alla com- 
pagnia stessa. 

Ad ogni modo auguri! 

La neve 

s° è già fatta vedere bella e bianca.., in 
montagna come i passati anni; Ja tempe- 
ratura alla mattina ed alla sera si fa mo to 
bassa. 

VARIE Di PROVINCIA 
Querela sfumata — In seguito ad ami- 

chevole soluzione la querela sporta dal Se- 
gretario Comunale di Maniago, contro Gu- 
glielmo e Angelo Del Mistro di Maniagoli- 
bero, venne ritirata. La soluzione dell’in- 
creziosa vertenza ha i in paess buona 
impressione. 

Disciplina militare — Il « Gazzettino » 
smentisce l’incidente fra un tenente di ca- 
valleria e un carabiniere riferito dalla Pa- 
tria. Un carabiniere, si dice schivasse il 
saluto ad un ufficiale il quale accortosene 
lo redarguì; ma lo fece con tale tatto, che 
le varie persone presetti di nulla s’accor- 
sero. 

  

Grave incendio — A Varda di Bru- 
gnera in un grarde casolare. abitato da 
certo Filipet mezzadro della baronessa Ku: 
genia Morpurgo De Nilena, si sviluppò un 
grave incendio che distrusse fieno ed at- 
rezzi per un valore di ventimila lire. 

Un plauso alla baronessa che dispose su- 
bito pel collocamento dei mezzadri e pei 
soccorsi a quella disgraziata famiglia che 
era priva di tutto. 

Funebri dell’operaio Valentinis. — I 
rivarottiani hanno voluto dimostrare il loro 
cordeglio per i’immatura e tragica fine del 
giovane operaio, Giuseppe Valentinis, di cui 
deste ampia notizia a suo tempo, accorrendo 
io massa ai funerali. Dopo le esequie nella 
nostra chiesa la salma fu portata al cimi- 
toro ove prima che la bara fosse calata 
nella fussa parlarono i signori Pietro Fan- 
ton e Aristide Piccottini, il primo a nome 
dell’ impresa Rizzani, il secondo a nome 
del Comune. > 3 

Investito da un grosso tronco d’albero, / 
— Giacomo Lombario d’anni 40, di De- 
rico lavorava l’altro giorno in un bosco ;/ 
quado un grosso tronco di faggio lo investi 
colpendolo al fianco destro. 

Il disgraziato gettato a terra, ripor n 
lravi lesioni alla regioue addominale che 
gli causeranno SBbroDRo l’incapacità al 
gavoro, — \ 

Cani e schiaffi. — Îl giorno 31 ni 
alla nostra Pretura si svolgerà il processo 
intentasi reciprocamente fra il sig. Pompeo) 
Concari e il tenente Leitenitz, per la nota 
questione dei cani e degli ‘schiaffi. Î 

Il tenente Leitenitz sarà difeso dall’avvi 
Bertacioli di Udine ed il cav. Concari è 

e Marin. 
-— L'arrivo a Sacile delle reclute dei 

Giversi mandamenti della Provincia ha 
portato al paese una nota gala. 

Ieri mattina col treno speciale arriva- 
rono 822 coscritti, alla sera altri 141, 
tutti appartenenti ai mandamenti di Civil 
dale, S. Pietro Tarcento ed Udine, 

Stamattina coll’accelerato della .9.52 ar- 
rivarono 462 recluta dei mandamenti di 
Gemona, Moggio, Spilimbergo e S. Daniele 
(ne mancano 71 che trovansi all’estero e 
verranno a presentarsi entro marzo), ed 
anche queste mantengono un contegno 
esemplare. 

Il giorno 28 avremo il piacere di ospi- 
tare le reclute dei mandameuti di Ampezzo, 
Maniago, Pordenone, Sacile e Tolmezzo ed 
il giorno 30 quelle di Codroipo, Palmanova, 
Latisana e S. Vito al Tagliamento, 

Alla stazione ferroviaria il lavoro è au- 
mentato enormemente quando si pensi che 
le reclute appena arrivate ottengono una 

| licenza di-15 giorni e quiodi a gruppi ri-| 
| tornano nei loro. paesi. 
  

In tempo di colera, il laudano : in ‘tempo i 
di tossi, il CIhorphènol 
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Per la Festa Fedara!e. 
La Direzione della Veneta ci comunica 

ufficialmente : 

In occasione dell’ adunanza di diverse 
Associazioni cattoliche a Palazzolo deilo 
Stella, domenica 80 corr.te saranno distri- 
buiti dalla Stazione di Udine speciali bi- 
glietti di andata e ritorno valevoli solo col 
ut in partenza da Udine alle ore 8 è 
con quello in partenza da Palazzolo dello 
Stella ad ore 16.8 del giorno 30 stesso. 

I prezzi di tali biglietti speciali di an- 
data e ritorno, bollo compreso, sono i ss 
guenti: II classe L35909 EL 2,99. 

Apertura dell’anno scolastico 
nel Collegio Arcivescovile. 

Ieri, mercoledì, l'apertura dell’anno sco- 
Sa stioo nei Collegio Arcivescovile fu cno- 
rata della presenza di S, E. l'Arcivescovo 
il quale non sa mai dare un rifiuto quani lo 
si tratta di incoraggiare nelle vie del bei 
e all'amore dello studio la gioventù, Assi. 

ito dal Segretario Dott. Sacchi e dai 
Padri Superiori dell’ Istituto celebrò la 
Messa, dispensò la. S. Comunione e tenù 
uno dei suoi discorsini, così sempre ici 
mati e appropriati alla circostanza. Chiuse 
l’Eccl,mo Pastore la funzione inaugurale 
impartendo la Bsnedizione e lasciò il Col- 
legio soddisfatto e contento. 

Cose della Giunta. 
(Seduta di ieri) 

Per la Ostiglia- Treviso, 
la Pedemontana, la Ciwidale- Colo 

Nella sua seduta di ieri la Giunta Co- 
munale di. Udine ritenuto che sia ini. 
spensabile nei riguardi militari ed ip 
quelli economici che venga affrettato 1) 
completamento della rete delle ferrovie de; 
Veneto, tanto deficiente in confronto d. 
quella di altre regioni, 

ritenuto essere doveroso per il Governo 
conciliare la necessità della difesa con 
quella dello sviluppo economico del paese, 
- ritenuto che una linea breye, diretta ec 
in sede propria fra la regione Emiliana « 
Treviso risporderebbe ad entrambi questi 
interessi, 

mentre confida che sia al più presti 
possibile decisa la. costruzione della Osti 
glia-Treviso, secondo il tracciato più 1a- 
zionale e di; etio, 

fa voto perchè perim:nti venga determi. 
rata la costruzione della pedemontana Sa- 
cile Pinzano fino ad Udine, e che sian 
prontamente attuate tutte quelle provvi- 
denze di ordine militare le quali permet- 
tano di prolungare la linea di Cividale 
fino a Canale, raccordandola con le ferro- 
vie austriache n fanno capo a Trieste 
(Sempione d’Oriente) creando così con l'a- 
pertura di un nuovo importantissimo va- 
liceo, una puova corrente di movime: 
commerciale tra l’Eurcpa origntale, il pet t 
di Venezia, 1’ Italia settentrionale e cei 
trale. 

Per tal modo lo Stato adempirà al d1- 
plice duvera di provvedere in uno alla di- 
fesa del paese ed al suo sviluppo econo» 
mico e commergiale, 

Nessun arutrento ai dazseri ! 

" Udito il riferimento del sindaco e del. 
l’assessore delegato al dazio consumo circa 
la intervista avuta il 23 agosto u. s. col 
cav. G. B. Cappelletto, presidente della 
federazione dei dzzieri; 

ritenuto che, pur secondo le dichiarazioni 
fatte dal sindaco al sulndicato presidente, 
la pianta organica e gli assegni del perso- 
nale, migliorati ripetutamente dal consiglio 
comunale non potranno essere. posti nuova- 
mente in discussione e modificati senza 
tener presente le condizioni di altre cate- 
gorie di dipendenti dal comune; 

la-Giuuta comumale approva pienamente 
le variazioni al regolamento del dazio, cen- 
cordate fra il sindaco e l’assessore delega to 
al dazio consumo da un lato ed il presi- 
dente dei d dall’alt 

figlio Pompeo dagli avvocati di qui Ciriani N" ei dazieri dall’altro. 

Per l'illuminazione a gas. 9 

Nell’ intento di estendere al più presto 
l’ illuminazione in quelle strade comunali 
nelle quali più si lamenta scarsezza di luce, 
ha deliberato di incaricare l’ing. Capo del 
Comune a presentare, previo accordo con 
l’on. commissione direttiva dell’ officina del 
gas, un progetto di pronta attuazione, 

Spaccio di carne di III qualità. 

Ha deliberato l’apertura di uno spaccio 
di carne di III qualità, domandando le pe- 
cessarie disposizioni di attuazione all’asses- 
sore all’ igiene dott. Giuseppe Murero ed 
agli ispettori veterinario ed urbano. 

Per W Congresso delle biblioteche pop. 

Ha delegato il dott. Giulio Cesare a rap- 
presentante del Comune al Congresso re- 
gionale veneto delle biblioteche popolari 
che avrà luogo a Vicenza il 30 ottobre. 
  

Una cura senza pari. Una lunga esperienza c’inse- 

gna che le Polveri Seidlitz di MOLL esercitano una 
i azione benefica e salutare in tutti i casi di malattie 

| dello stomaco prodotte in seguito di digestione 

lenta o difficile. Esse sono. un rimedio incompara- 
‘bile per combattere la stitichezza. La .scatola ori- 

‘‘ginalo L. 2.20 nelle f armacio. 

Officine 
Udine 

.grandissimo, 

Unimpiegato del Municipio 0speso 
Per una scenata coll’ assessore Conti. 

Nel resoconto ufficiale della seduta di 
Giunta manca la notizia della sospensione 
dell’ impiegato Gervasoni fino alla prossima 
seduta segreta del Consiglio, che prenderà 
decisioni definitive, 

Il provvedimenta grave è stato preso per 
una scenata avvenuta tra lui e l’ assessore 
Conti. Questi gli aveva domandato spiega- 

zione, alla presenza d’ un ferroviere, del 
perchè non aveva voluto rilasciargli pron- 
tamente — essendo urgente — un certifi- 
cato di stato di famiglia, necessario al ri- 
lascio di biglietti gratuiti, permettendo che 
la firma fosse fatta fuori del Municipio 
dall’assessore Bazzi, come questi aveya in- 
dicato. 

L'ass. Conti, si era lasciato commuovere 
dalle lacrime del ferroviere. Il Gervasoni 
rispose vivacementa all’agsessore perchè lo 
«rimprovarava», secondo lui, alla pre- 
senza di estranei. 

Non sarebbe vero, come rifarive la Patria 
di ieri la espressione del Gervasoni: «Io 
sarò licenziate, ma Lei non sarà più as- 
SESSora » . 4 

Il Gervasoni ha fama di grande, anzi 
elettore 

vraintende alle liste elettorali. 

Non è il primo caso di mancato rispetto 
° {-da parte degli impiegati verso gli assessori. 

Si dice che alle dimissioni del Perusini 
non sarebbe estranea l'arroganza di alcuni 

di essi, 

La morte d'un soldato all’ ospitale Civile. 
VAI 2.0 Reggimento del Genio apparieveva 

} 
ii soldato Giuseppe Guerrini da Alfonsine 
in Prov. di Ravenna. Nel settembre scorso 
joveva essere congedato essendo della 
slasse 1888. 

Ma non potà ritornare in patria e riab- 
oracciare i suoi perchè fin dall’agosto — 
3 precisamente il giorno 20 — dovette 
«ssere accolto all'ospedale militare di Udine, - 

Un morbo che non perdona lo avea colto 
:gli intestini. Stamane, alle 7 4/2, munito 
lei couforti religiosi, spirava, 

Il caso pietosissimo fa pensare allo strazio 
lei suoi poveri genitori | 

30 OTTOBRE!!! 
FESTA FEDERALE 

& PALAZZOLO 
L'agitazione dei segretari comunali. 

L’emigrante Giovanoi Miglaiagi da Ca- 
razzo Carnico, recandosi ier ‘ufficio di 
»llocamento per cercare u ospiti in- 

contrò in uno sconosciuto cof qual & strinse 
amicizia # si recò a mangiare e bere. 

Parlando del più e del meno lo 
sciuto propose al Mono intanto che l’Uf- 
ficio di collocamento gli procurava un im- 
piego, un piccolo commercio in telerie, e 
si fece anteci pare alcune lire per i primi 
acquisti. 

— Io vado a fare la spesa, voi andate 
ad aspettarmi in piazza V, Emanuele. 
— Il Michieli si recò in piazza ed at- 

tese. Attess tanto che alla fine accorgen- 
dosi d’essere stato truffato denunciò il caso 
«“ccorsogli alla P. S. 

L'amco dell’emigrante. 

  

  

    

Ieri il comitato esecutivo dell’ Associazione 
fra Segretari e Impiegati Comunali, com- 
posto dai sigaori Gard: dott. Antonio, Ful- 
vio rag. Francesco, Pol Cesare, Durlì Pie- 
tro e Zoz Ausilio. Si recò dal Prefstto 3 
oreseptare il regolamento organico tipo, 
rotato dall'assemblea per pregarlo di inte» 
ressarsi a favore di esso presso l’on. Giunta 
Prov. Amm. 

Il Prefetto promise il suo appoggio, 
Ii Comitato riunitosi in seduta iniziò dei 

vibrati telegrammi al ministro Luzzatti e 
al presidente del Consiglio di Stato contro 
il nuovo Regolamento per la esecuzione 
della Legge Comunale, progetto che non 
tiene in alcun conto i desiderati della classe. 

Antagra Bisleri 
per la Gotta, Diatesi urica, Arterioscle- 
rosi. Chiedere opuscolo gcatis a Felica 
Bisleri e C., Bre 

democratico, e s0- 

SCono= 

    CRONACA ‘ SPICCIOLA 
  

Disertore pentito — Il soldato Antonio . 
Lodolo, d’anni 22, da Pontebba lo scorsa 
settembre abbandonava il reggimento nel 
quale era incorporato facendosi dichiarare 
disertore. 

Peotitosi del mal passo si costituì ai no- 
stri carabinieri. 

Cooperativa Friulana di Consumo. — 
Domani sera alla Sede della Cooperativa 
Friulana in via Rialto avrà luogo un’adu- 
n*nz9, che precederà la visita e l’apertura 
del negozio principale. 

LE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti pere 
sonali per i proprii soci, li trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 

' grafia. 

9 

e RZ 

  

i. DE LUCA 
ro Telei DE 

  

  

            

        

         

    

      

    

     
   

    

     

     

       

   
       

     

    
     

   

   

   

  

       

    

   

  

       
    

    

   

  

   
   

   
   

        

    
         

  

       
    
    
     

    
     

  

     
   

    

    

  

    

    

    

   

    
        

       

    
    

      

            

         
   
   
   
   
   
   

         
   

       

     

       
         
   
   

        

       

      

Presi 
Zam pare 
Carli. ( 

Per d 
bus Cat 
ziagare 
pata ne 

Ls di 
di dieci 
Società 
oltragg 

Le u 
Fest 

dell’ava 
giorni ( 

Il febb 
| pres 

(argo 
zioni d: 

ca e ui 

l’ammi 
forzare 

colla cc 

Molti ( 

che l’ 

cessari: 

l’Austi 

1’ Itali: 

navali, 

delle a 

inlesa 

armam 

credito 

mento 

Nati 

scita il 

e spec 

la Leg 
arman 

E, 
‘per l: 
France 

finanz 

stria. 

parata 
politic 
un gi 
Intese 

Si. 

sero 

della - 

poca, 

si erà 

sister: 

speci: 
a Ma 

granv 

una ( 

erssi 

orien 
forma 
allea: 

Fir 

delle 

sfren 

ora l 

rebbe 

ziari 

Sac 

migli 

assie 

20 1 

umili 

gene! 

ture 

Le 
ayye! 
vern: 
riape 
bre. 

Corr 

un Y 
quell 

sulle 

poli 
pres 
e no 

nale 
sena 

inte: 

la lc 

° Se 

nari 

rege 
man 

nel 
zion 

mer 

per 
sog 

pro‘ 

citi: 

rest 
in ] 
uno



      

     

     

      

   

    

         

      

    

  

    

    

    

    

   
   

   

  

   

   
   
   

  

   
    

     

  

    
     

    
    

   

    

   

    
   

    
    
   

    
   

  

    

    

   

    

   

   

  

   
       

    

  

   

   

  

   

    
    

   

    

    

   

  

    

  

     

    

   

  

   
        

    

    

   
    

    
   

    

    

   

  

     
   
   
   

    

   

ug
 

L
E
 

VAN
 

LR
 E
 

iO 
(
n
 

1 
D
e
a
.
 

ne 
d
d
 

TA 

Zamparo e Cano Sarra, Pi M. dott. Da 

  

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede S. E. il cav. Silvani. Giudici 

Carli. Cano. Serafini, 

Due zingare condannate. 

Per direttissima vengono progsssite Gom- 

bus Caterina, d’anni 14 e la di lei madre, 
ziogare appartenenti alla carovana accam- 
pata nella braida Bassi. 

Le due zingare sono imputate del furto 

di dieci centesimi di legna in danno della 

Società Italo Americana del Petrolio, e di 
oltraggio ai carabinieri. 

Le imputate si mantengono negative. 
Il Tribunale dopo aver sentita la difesa 

dell'avv. Contini condanna la Caterina a 4 

giorni di carcere e la di lei madre a tre. 
dè 
dale 

Il febbrile armamento austriaco — il 

prestito turco — | ferrovieri — Varie. 

ROMA, 26. 

(argo) In questi ultimi giorni le Delega- 
zioni delle rappresentanze nazionali austria- 
ca e ungherese discussero i progetti del- 
l'ammiraglio Montecuccoli, tendenti a raf- 
forzare enormemente la marina austriaca - 
colla costruzione di numerose Dreadnoughts. 
Molti delegati parlarono contro osservando 

che l’ unica potenza contro la quale è ne- 
cessaria la marina è l’ Italia, colla quale 
l’Austria è alleata; altri osservò che se 
l’ Italia è supericre in numero di unità 
navali, queste sono scadenti in confronto 
delle austriache; infine altri preposero una 
inlesa coll’ Italia. per la riduzione degli 
armamenti. Ma si finì coll’approvare un 
credito di 64 milioni di corone per l’au- 

mento della flotta. 
Naturalmente questo gestu austriaco su- 

scita impressione nel mondo politico italiano 
e specialmente nei circoli nazionalisti, € 
la Lega Navale deplora la sosta nei nostri 

armamenti. 

  

E’ già nota la rottura delle trattative 

‘per la contrazione del prestito turco in 
Francia, e le conseguenti trattative con 
finanzieri della Germania e anche dell’Au- 
stria. A Vienna si afferma che sotto la 
parata finanziaria si nasconde una virata 
politica. Le peripezie del prestito sarebbero 
un giuoco della gara fra le due «Triplici 
Intese ». 

Si ricorda in proposito che quando sor- 

sero le prime veci. di un riavvicinamento 

della Turchia alla triplice alleanza, all’e- 
poca, cioè, in cui quaranta ufficiali turchi 
si erano recati al campo di Bruck per as, 
sistere alle manovre austro-ungariche, ma 
specialmente poi quando seguì il convegno 

‘a Marienbad, tra il conte Aehrenthal e il 

granvisir Hakkì pascià, era stata notata 
una certa riluttanza da parte dell’ Italia, 
erssi anzi perfino accennato ad un nuovo 
orientamento dell’ Italia nel caso di una 
formale adesione della Turchia alla triplice 
alleanza. 

Fino ‘ad ora tra i due aggruppamenti 
delle potenze rivali vi è stata una gara 
sfrenata d’sermamenti terrestri e navali, ma 
ora l’ostilità tra i due aggruppamenti sa- 
rebbe stata portata pure sul campo finan- 

ziario. 

Sacchi sta allestendo il progstto per i 
miglioramenti ai ferrovieri; col quale — 
assicura la Tribuna — si concederebbero 
20 milioni specialmente alle classi più 
umili. Quanto al riordinamento ferroviario 
generale lo stesso giornale dichiara proma- 
ture tutte le voci messa in giro. 

La Camera, causa gli uitimi dolorosi 
avvenimenti cha costringerebbsro il Go- 
verno ad un accertamento dei danni, sarà 
riaperta probabilmente solo il 29 novem- 
bre. Così la Tribuna. 

Per gli Asili Infantili — secondo il 
Corriere d’ Italia — Oredaro presenterebbe 
un progetto al Senato, appena discusso 
quello della scuola primaria. 

Tl consiglio dei Ministri, deliberò oggi 
sulle somme da inviarsi ai Prefetti di Na- 
poli e Salerno per i colpiti dalla sventura; 

prese deliberazioni generali per le Puglie, 

e nominò il col. Trombi reggente interi. 

nale del Benadir, durante l'assenza del 

senatore De Martino. 

.— L’on. Montagna ha presentato una 
interpellanza sui fatti di Acerra che per 
la loro gravità sembrano iaverosimili. 

Sarebbero stata presantata contro funzio- 
nari e magistrati delle denunzie di favo- 
reggiamento per una persona colpita da 
mandato di cattura per mancato omicidio. 
  

— Si parla iusistentemsnte di uva crisi 
nel Gabinetto francese, dopo le dichiara- 

Briand alla Ca- 
mera francese, annunciarti un progetto di 
zioni «reazionarie » di 

fiore della stessa specie, ma cresciuto iu 

  

Frammenti 

La scelta del Fiora. 
E’ da preferirsi il fiore del campo, il 

fiore della serra? Quello del campo. Se si 
prendono due lastre fotografiche identiche 
e, nel buio completo di una camera oscura, 
si colloca sulla superficie sensibile ua fiore 
di campo e sulla superficie dell’altro un 

  

serra, si trova, dopo cinque o gei ore cha 
la prima lastra è impressionata, mentre la 
seconda è ancora vergine. Perchè ? Il fiore 
dei eampi si sarebbe impregnato di radia- 
zioni solari invisibili, alle quali i vetri 
delle serre avrebbero invece impedito il 
passaggio. Queste radiazioni sono, a quanto 
pare, salutifere, penetrando nell’interno 
dei nostri tessuti, e portandovi una lucente 
vitalità. 

Gli areoplani in metalio? 

L° Aero dice che un aereoplano sul genere 
dei Bièriot, interamente di metallo è in co- 
struzione in un atelier di Puteaux. L’avia- 
tore sarà completamente chiuso in una cu- 
pola munita di due rperture sul davanti. 
Questo apparecchio, che sarè di color rosso, 
avrà le ali coperte di tele e la coda di sta- 
bilità in fogli di alluminio (regettoni) a 
quattro decimi. Il suo motore sarà un Gaò- 
me della forza di 100 cavalli, con quattor- 
dici cilindri. Le prova avranno luogo fra 
non più di sei settimane. 

Gli alberi colorati. 

Il signor Ottinger di New York ha tro- 
vato che l’anilina o l’agente ossidante o gli 
estratti di corteccia si possono iniettare nsi 
soggetti da colorire artificialmente mediante 
una incisione fatta o sultronco o sopra un 
ramo. Il colore così introdotto nel’ corpo 
vivente sale con la linfa nelle fibre del le- 
gno che, sezionato al disopra del punto 
operato, presenta in breye una serie di a- 
nelli variamente colorati, ed offre materiale 
d’ornamento di bellissimo effatto. 

Le trombe d’automobile a Berlino 

Anche le trombs delle automobili sono 
regolamentate in Germania! I semplici pri- 
vati non possono avere che una nota sola 
alla loro tromba. La famiglia imperiale ha 
diritto a du> note. L'Imperatore !.... L'Im- 
peratore ha una tromba con tre note, una 
vera faufara. Disgraziato quell’imprudente 
semplice mortale che osasse far squillare 
dalla sua aut>:mobile il lest-motif imperiale ! 
Metterebbs Berlino sottosopra... e quando 
Berlino si accorgasso d’egser stata mistifi 
cata, non la perdonerebbe troppo facilmente. 
La fanfara cha annuacierà l’automobi.e 
Kaiser è inspirata da un tema di Wagnar 
che appare per la prima volta nella Tetr. 
logia alla fiae dell'Oro del Reno, Gli Dei 
trioafanti, Wotan alla testa, stanno per pe- 
netrare nella Walhalle gloriosa edificata dai 
giganti e Donner, il dio del tuono, improv- 
visa una piccola bufera che scoppia su tre 
note raggruppate precisamente.... come 
quelle che annunciano ai buoni Tedeschi 
l'automobile del loro Sovrano.,.. 

Lo Spirito di Alessandro Pops. 

Alessandro Pope, il priacipe della pos- 

sia classica inglese, era di statura piccolis- 

simo, gobbo davanti e di dietro, così de- 

bole da aver coutiunamente bisogno del- 

l'assistenza di una governante, ed era 

tanto freddoloso che portava sempre sott» 

la camicia una gros:a imbottitura. Aver. 

le gamba così sottili che per aumentare il 

volume usava tra paia di calze, le quali 

gli erano infilate e tolta della cameriera, 

psrchò da solo uno era capice nè di ve- 

stirsi, nè di spogliars». Il Pope, come tutti 

i gobbi, era mordaca e sarcastico. Ua dì 

il marito della regina d’Inghilterra, Anna, 

offsso dalle sue satire, vedendolo passare, 

disse: «Io vorrei un po’ sapere a che 

cosa serve quel piccolo uvmo che cammina 

così torto! » Pops, prontissimo, si rivultò 

verso lui esclamando: « A farvi camminare 

diritto, Altezza! » Un'altra volta udì due 

giovani i quali, additandoselo, dicevano 

tra lorosogghignando: « Oh, il bell’Esspo | » 

— «Avete ragione — esclamò Pope — 

poichè anch'io faccio parlare la bestie!» 

Fra i mestieri curiosi 

— ce lo narra il Paris Journal — è «Lo 
svegliarino del povero ». 

Alla Villette esiste un vecchio buonuomo 

che per vivere si è creato «svegliarino ». 

Egli si alza ogni giorao un po’ prima della 

mezzanotte e, qualunque tempo faccia, si 

interna coraggiosamente nelle strette e tor- 

tuose vie che sono nei dintorni deile for- 

tificazioni. Egli deve svegliare gli operai 

che il mestiere obbliga di alz rsi molto 

presto. Lo svegliarino possiede un piccolo 
notes dove sono segnati i nomi e gli in- 
dirizzi dei suoi clienti. Segue il suo itive- 
rario con la puntualità di un proeaccia, 
getta un grido convenuto passando dinanzi 
a quelle case che ha promesso di visitare, 
e non si allontana che allorquando ha ve 
duto aprirsi una finestra od intesa una ri- 
sposta. Il tasso è di cinque centesimi al 
giorno per ogni operaio; ma si possono 

fare abbonamenti settimanali ed anche men» 

sili. i 

Nelle voragini del mare 

Il non lontano inabissamento dell’isola Bo 
goslaw nell’Alaska dà occasione alla Rasse- 

gna Contemporanea di ricordare come più 

frequenti e grandiose di quanto si creda sia- 

no le trasformazioni del paesaggio terresire 

dovute a vulcani, terremoti, sconvolgimenti   legge per impedire lo sciopero ferroviario | 
per l’avvenire. La crisi si limiterebhe al 
socialista Viviani, ministro del Lavoro. 

— Di colera nessun caso 
provincie di Bari, Foggia, Salerno e nella 
città di Napoli; 4 casi in quel manicomio | 
(e 2 in quello di Aversa — Sei casi nel, 

resto della provincia di Caserta) e un caso 
in prov. di Napoli; un caso a Roma e; 

' comprendente villaggi e città. Nel contere- uno in prov. di Lecce. 

nuovo nelle | 

marini. Nel 1883 la spasmodica esplosione 

| vulcanica dell’isola di Krak2toa nello stretto 

i della Sonda fra Sumatra e Giava, determi» 

nò una marreggiaga che si propagò traverso 

| l'Oceano Indiano fino ad Aden e traverso 

do V’isola di Sumatra con un'onda alta dai 

20 ai 26 metri sprofondò un'infinità di iso- 

lotti nonchè una zona cestiera la:ga 20 km, 

il Pacifico sino al Cile e che, schiaffeggian- 

  

po l’isola s'inabissò per due terzi lascian- 
do tre isolotti insignificanti e causando 
36.000 vittime. Ma più strano e impotente 
è il sorgere di nuove isole o il loro ampli- 
ficarsi. Nel luglio 1831 nelle acque sicule, 
un po’ a nor dell’isolo di Pantelleria, da 
una profondità di oltre cento braccia s'in- 
nalzò l’isola Ferdinandea che nel settembre 
misurava già 4 km, di circoferena e 70 
metri d’altezza cou nn laghetto nel mezzo ; 
l’anno dopo l’isola scomparve. L'ultimo 
grand’ esempio lo si ebbe nel 1904 nel 
gruppo delle Liu-ktù, a sud dsl Giappone, 
col sorSere d’un isolotto che toccò ben pre- 
slo i 4400 metri di altitudine e 6-km. di 
circonferenza, ricoperto di materie vulca- 
niche: ma cha nell’agnsto del 1905 spor- 
geva appena di tre metri dal livello del ma- 
re e non misurava cha un quinto di miglio 
in periferia pec noi disendere per sempre 
nell’ottobra sucessivo in fondo al mare. 
  

Dieci generali e 50 soldati feriti | 

Portoprincipe (Cuba) 26.— La cannonie- 
ra Libertè affondò in seguito ad un’esplo- 

sione al largo di porto Pace, Vi sarebbero 

60 morti. Venti uomini soltanto si sareb- 

baro salvati. Fra i morti, si trovavo dieci 
generali chs si recavauo ad assumere il 
comando delle loro truppe nel Nord. 

Il mercato. 
  

      

Udine, 27. 

all’Ettolitro 

Granoturco vecchio da L, 17.— a 17.25 

» nuovo 13 — "az19590 
>» * bianco 13.50 a 14.60 

Segala 14,— a 14,29 
Frumento 20.— a 20.50 
Sorgorosso MO 

al Chilogramma 

Pere —.26 a —.— 

Pomi — ila —.40 

Castagne —.12 a —.17 

Marroni —.,— a —.— 

Urza —.55 a —.— 

Tegoline — 2929 a —,=r 
Fagiuoli —.22 a —.— 
Patate 1 —,—- a —.— 

Oche frrngni10 
Dindie 1.60 a —.— 

Burro reggiano 2.00 de 
» nostrano 2.80 a 3.05 

Cantarutti Giova;ni red. responsabile, 
Udine, tipografia del «Orociato «. 
  

  

  
terapeutici : “ Nel Policlinico 

Generale di Tarino, ho avuto 

occasione di prescrivere molte. 

volte la Emulsione Scott in 

bambini gracili e predisposti 

a malattie dell'apparato re- 

Affermo che il 

T
E
L
 

    
spiratorio, 

rimedio corrispese sempre 

esattamente al suo scopo di |? 

ricostituente organico,” 

Dott. Luigi Carlo Blau, 
Medico-Chirurgo, Via Barbaroux 9, Torino. Ù 

Il suecesso continuo cella Emulsione Scott è | 
sostenuto dal costante im:iego di materiali f 

sceltissimi, resi della massima efficacia curativa | 

dal procedimento chimico di preparazione [i 
esclusivo di Scott Delle altre emulsioni non |i 

si sente mai dire che abbiano-dato dei buoni è 

risultati, ; erché in effetto non li danno. Perciò 
solta:to la Emulsione Scott dev'essere usata, ji 

in caso diverso mancherà lo scopo della cura, 3         cioè la guarigione. 

Fmulsione 

       
Per ottenere dei risultati come quelli esposti {i 
sopra, è necessario usare il rimedio genuino. | 

3 La marca di fabbrica della Emulsione Scott È 
il (pescatore norvesese con un grosso merluzzo |i 
ll sul dorso) è posta sulla fasciatura di ogni |î 
ii bottiglia a garanzia «lella qualità del rimedio 

e degli effetti curativi. 7 

li La Emulsione Scotttrovasiintutte lefarmacie. |} 

  

      

Per inserzioni, cenni mortnari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 

e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 

dall’ antica Ditta 

e rilevanti ribassi. 

(Angola 

fondare con altre. 

LA DITTA 

ERNESTO LIESCHO 
che ha rilevato il negozio manìfatture 

C. ei. F.Ili ANGESI 
volendo dar termine alla 

Liquidazione in corso 
ed esaurir- completamente tutte le 
meroi invernali esistenti nei grandiosi 
magazzini, awwerte che farà nuovi 

Avverte inoltre che la sua 
liquidazione è una sola ed ha luogo 
esclusivamente nel palazzo ANGELI 

Piazza XX Settembre, 
Piazza dei Grani) e non si deve con, è 

CX 

Udine, li 25 Ottobre, 

  

CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 
Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 

Pelle - Seprete - Vie urinarie 

Da BALGGO Seta pope tata coro 
e di Parigi, — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE, — Cure specisli delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
cutiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide, -- Siero-diagnosi di Wassermann, — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti 1 giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Emun. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

  

  

Quale aperativo e tonico preferite sempre 
VAMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

GANCIANI e CREMESE - UDINE         

  

  ” 

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente, 

STRESS IRE: 

- e malattie 2 

| FUAZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INESTINO S 
(Inappetenza, nausea, dolori di sto- @ 

maco, digestioni difficili, crampi gi 
intestinali, stitichezza, ecc.) 

> : > @ o g Pa 

Idott. Giuseppe Sigurini È 
Consultazioni ogni giorno È 

a dalle 10° alle 12. (Preavvi- i 
jsato anche in altre ore). S 

Udine + Via Grazzano 

Cee   
  

  

  

P 

Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esuleerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d' incontrastato. successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per VI- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI       e C., Milano-Roma-Genova. 

aisi   

  

    

vate, Collegi e Istituti del Veneto. 

  

  

Lavorazione solidissima -- Massima 

rombustibile. 

atte a riscaldare con un sol fuoco da 

  

in opera a prezzi modicissimi. 

Fornitore di cu- 

cin e 

stufe, caloriferi agli Alberghi, Trattorie, Case pri- 

Garantito l'ottimo funzionamento 

Depositario delle premiate stufe Maldinger 

Assumesi qualsiasi riparazione e messa 

| Fabbrica Cucine Lene e Stufe 

pol 0 RISATTIN 
e Figli 

premiata con otto medaglie 

UDINE - Via Aquileia 45 - UDINE 
Telefono 2-57 

  

economiche, 

economia nel 

2 a 4 stanze.   
  

   
    
   

e 

  

eraîfin     C., di Udine via della Posta 7,     

  

EE ia LR EI) 
pero o o E     

ostantino i 
FABBRICA E MAGAZZINO. 

MOBILI 
Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 

Appartamenti completi sempre pronti 

UDINE, Circonvallazione interna fra le Porte Grazzano e Venezia, dietro la 

Chiesa di S. Giorgio — Telefono N. 95. 

Pagamenti a pronti    
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cip ossizetvamento è sll'Uftoia"Ganttale. d'Afinazi A: MANZONI © © “ PREZZO DELLE INSERZIONI; sa seg a a della Posta, MILANO, Via S. Paolo, 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N, 1 - B *di lima | 
INSERZIONI ; A » AGAM ENTO ento drea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20-Bo NA, Piazza Minghotti. 3 - BRES DIA, ARI di 7 era i DO > iS î e = o 1 e: i mberto L1- FIRENZE, Via Giuseppe VEne RARO o I DI LIVORNO, p rsa paga, dopo-la firma del ger.nte Mi ABI ttorio Emanuele, ‘4 > PISA, Via S, Francesco 20 - ROMA. Via di Pietra, 91 - VERONA, Via V.C L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti SO di 6- PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE < LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. pi 

craRa cent. | 
pra) Epi VIRNA x TREES SE CERETTA EE cana? PORRRIMREIET En cen Gli: 

tendor 
| a e n n n a : x 1 di 0 

à ni resi 

iZIONEe dITTiciIle po|oni: 
e i | L An 

Un padre lascia ai suoi figli un campo che ha la forma qui sotto segnata; egli desidera che 5 ni 
la parte di ciascuno dei suoi quattro figli sia eguale in sujerficie e simile come forma a quella 
degli altri. 

  

(a) 
un al 

Porto 

recchi 

letture 

Le 
dende 
meray 

    

    
  

Com: dividerete il campo ? 

Spedire ‘© spi gezioni in e rtlina con risposta alla Ditta ACHILLE BANFI, Milano. predut- ; LEE 
duttric@ dei n ti peditti 2 AI S suo p 

I i Vis 
Sapone Banfi S| ur 

E forte: Amido Bandi ; n 
. Lucido oremva Banfi 

(per scarpe) 
verete un racchetto di Dentifricio Banfi 

      

  

      
  

     

   

    

   

       

        

  

       

   

      
       

       

         

        

      

      
    
    

  
  

   

       
     

  

    

     
     

       
       

  

     

  

      

  

  

   
  

  

  

  

a n 

s te ; È SRL: SAMO GRID ESISTA: IRIS I AL REI e CRE gie 

$ eccellente con | : 3204 

€ ACQUA DI NOCERA-UMBRA I i + VM ci I TTT) VII 5 pon 
; “ Sorgente Angelica ,, x» | - Laspi 

i FELICE BISLERI - Milano. |} LIV ! Ego 

i In es 
feta 
cipal 
i pal 
quasi 

> i È ; nazio 
di a Di IG E E: Sa i > sciay 

= : - era ] 
na base di a du. si as & di ‘ j . 3. E o dall i sua ASSOLUTA I spese, Lempo, lavoro, sl ala 

Ferro-China Babarbare irta < "H nunc 
PRASSI: Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI ottiene dando incarico di i di q 
PREMIATO Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSTFATO - PUL- e È e pr 
5 i DE, i ZONI» che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemi } 3 orti 

con medaglia d' oro e diplomi d'onore EE dina 0 avvisi nel SIOF na li; dl 
Val. = e iù È Dottor Quintavalle D, È dalle 

alerti autorità me iche lo dichiar: ia il più efù. ace. medico ehirurgo all Uff di i bol ) i e 
il migliore ricostitueita icuico è rest > = = 210 ( t U acute - a 
consimili perchè ia Br eeguza Gel FOSFATO-PULZON guarisce ANEMIA . SCROFOLA Ss a 

attivare le funzioni dello sicimaco, ne completamente RACHITISMO É MANZONI e C a i 

preparare una buona CRA impiiisce anche N TT I a a o È 

tichezza originata dal scolo Ferro.UChina., U DINE preti 

bane Tl solo VRRO e GENUINO f' 7 gù [ 3 y al cite 
Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti "Ò T che À DICA € Îì IV ST IS {500 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. aL Lo6er SFoUAISten- PPLAS ER chie Si ‘mar 
Vendonsi in tutte le-Farmacie, Brogherie e Liquoristi. contro i GALLI-INDURIMENTI <INO i di cui rotoli, oltre al mierchuo Tie dl i ziar 

= di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.} ‘TSER), portano: ESTE- b 

E, G. F.lli BAREGGI — PADOVA. O n eta qu SI AI Di e didoni a i a 
ii ì Si trita Ras Roma, "Benda: nda 3010REri RA per la vendita in Italia RE 

Deposito in Udine, presso i farmaci: COMESSATI, L, V di detto prodotto, E ci. 

BELTRAME, A. FAPRÎS e C. ali io, a dre pero prede pra gii gi PI la 1 
i Fouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a * sfru 

sorprendere la buona fede dei consumatori. ATA E 
Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. pres 

ì rior 
avre 

stru 

pri 
TESE i i ci i . È 3 Ò 39 È n son) 

giiifii =D (E ; Ù 335 i 3 | tifa È fil i ; i Dre 
Li il | i (inf: UE.) di Li iù Hi ù 3 LL: È Li I 00 ; igni Le RESI A VPEWAEAN I URI Le i ARDA SNA SUA dA A o È ci va Ga splii bisc 

gr era 

Del D S sn: e av. Lotto C DD (MS) 
oa * bia: 

(premiate con Medaglia d’ Oro) I E 
pot 

Le Pillole Digerenti la Pepsina VYegeto An'male del Cav. Poti. Cario Tosi hanno un valore superiore ad analoghi prodotti È a 
si di qualsiasi altra provenienza e ciò per l’invariata purezza della Pepsina onde si compongono; esse aiutano le forze digerenti, e ‘costituiscono il solo far- tut 
r) maco digestivo compieto. | o a 

; LIRE S :? A BOCCETTA DI 24 PILLOLE. | al 
= ciu 

Le Pillole Lattifughe del Civ. Dottor Carlo Tosi sono rimedio sIcuro ERI dai più distinti Medici per diminuire o.per far BE I 
cessare la secrezione del latte senza arrecare il minimo disturbo; non contengono joduro di potassio, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante. a J 

> te 
LIRE 1.50 LÀ BOCCETTA DI 18 PILLOLE | - sal 

add 

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta Ao MANZONI Li ©. chim.-farm. - MILANO - ROMA - GE NOVS sd .. 
depositeria della Pepsina estrattiva purissima del GAY. DOTT. Carlo Tosi. # 

‘AIN TUTTE LE I RIMARIE FARMACIE DEL REGNO du DEPOSI TO. E VENDITA iN TUTTE LE MARIE 1A i hEGN( ia . 
Si me 

  

DIFFID£ & Dutte. le pn di Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto Animale e di Pillole Lattifaghe del Cav. Dott. Carlo Tosi debbono 
é° x ì- portare sulla fascia esterna e sull’inte: na istruzione il nome dell’inventore Cav. Dottor CARLO TOSÌ e gr: 

i quello della Cna esclusiva per la vendita co) 

| — Ditta A. MANZONI e C. i 5 
SENZA ALCUN GENNOsAD- ALTRA: QUALSIASI DITTA 

e ciò per distinguerle da analoghi preparati non muniti dei cerlificati esclusivamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dottor 
CARLO TOSI. 1 po 

Le. > contraffazioni e ie imitazioni saranno PARLO a sensi di 11088      


